
 

 

Città di Camerino 

(Provincia di Macerata)
           Cod. ISTAT 43007 

 

COPIA CONFORME 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NUMERO 58   DEL  22-05-2020 

 
 

OGGETTO: 
PROTOCOLLO D'INTESA E MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLA "CICLOVIA 77" QUALE COLLEGAMENTO DI MOBILITA' 
SOSTENIBILE FRA FOLIGNO E CIVITANOVA MARCHE. 

 
 

L'anno  duemilaventi, il giorno  ventidue del mese di maggio alle ore 17:00, 
in seguito a convocazione disposta nei modi di legge, si è riunita in 
videoconferenza per emergenza covid-19, ai sensi dell’Ordinanza del Sindaco 
n. 39 del 31/03/2020, la Giunta Comunale nelle persone dei signori: 

 

Sborgia Sandro SINDACO P 

Jajani Lucia VICESINDACO P 

Fanelli Marco ASSESSORE P 

Sfascia Stefano ASSESSORE P 

Sartori Giovanna ASSESSORE P 
 
 

SOGGETTA  A COMUNICAZIONE:  S 

 
 

Assegnati n.  5  In carica 5  Presenti n.    5  Assenti  n.    0 
 
Assiste in qualità di segretario verbalizzante il SEGRETARIO GENERALE 
Dr.ssa Alessandra Secondari 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Dr. 
Sandro Sborgia nella sua qualità di SINDACO ed invita la Giunta Comunale alla 
discussione dell’oggetto sopra riportato. 
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 LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

- la “Ciclovia77” è il progetto di una “cerniera” cicloturistica che attraversa le valli del 

Menotre in Provincia di Perugia e quella del Chienti in Provincia di Macerata 

connettendo Foligno con la costa adriatica e Civitanova Marche, collegando la 

“Ciclovia nazionale Adriatica”, in fase di realizzazione e completamento, con le 

Ciclovie ed i progetti in essere collegati al territorio Umbro, a Foligno stessa, come la 

“Via di Francesco”, a Spello, Montefalco, Assisi, Bevagna, percorsi ricompresi nelle 

direttrici europee e nel progetto delle “Ciclovie nazionali”; 

- la “Ciclovia 77” vuole essere un progetto di mobilità sostenibile del territorio fatto di 

cicloturismo ma anche collegato con i “Cammini della Fede” essendo per lungo tratto 

parallela o sovrapponibile alla “Via Lauretana”, in via di progettazione e realizzazione, 

e di riscoperta di antiche percorrenze (vie romane);  

- si intende costituire una rete ciclo pedonale con caratteristiche di sicurezza per gli 

utenti e che sappia riconnettere e riscoprire tracciati (vie romane, cammini della Fede), 

che facevano delle terre che collegano Foligno al Mare Adriatico un crocevia 

importante nella storia della civiltà europea; 

CONSIDERATO CHE: 

- la “Ciclovia 77” rappresenta un progetto di mobilità integrata sostenibile (con il 

paesaggio, i borghi, i monumenti storici, i sapori, le arti, i mestieri delle nostre terre) per 

creare un circuito virtuoso in grado di attrarre anche visitatori esterni ed esteri per il 

rilancio anche turistico del territorio, in particolare di quello colpito dal sisma del 2016 

mediante il cicloturismo ma anche con le percorrenze dei cammini della Fede e delle 

antiche vie romane; 

- il progetto coinvolge un territorio dell’ampiezza di circa 130 km con l’obiettivo di 

rigenerarlo attivando sicurezza per i fruitori, recuperi, occupazione, identità, dignità, 

socialità e urbanità; 

- i percorsi ciclo pedonali realizzati nel territorio con un progetto di interconnessione 

con le altre forme di mobilità sostenibile (autobus e treni dotati del servizio di trasporto 

delle bici, auto e bici elettriche, centri intermodali) rappresentano una visione strategica 

in quanto coniugano innovazione, tecnologia, storia e memoria; 

- la “Ciclovia 77” ha anche l’obiettivo di valorizzare la bellezza e la storia dei territori 

che attraversa, restituendo loro una identità ed un ruolo spesso dimenticati che mai 

come oggi possono rappresentare un motore di innovazione e sviluppo, in un periodo di 

crisi dovuta al terremoto ed al contesto mondiale non favorevole proponendo 

investimenti mediante nuovi modelli di sviluppo armonici con l’ambiente; 

- il turismo sostenibile e ciclistico è in costante crescita sia per volumi economici che 

per dimensione; 

- si genereranno opportunità di crescita economica diffusa e durevole per le economie 

locali di piccola – media impresa turistica, di agriturismo, valorizzazione del patrimonio 

culturale ed ambientale dei nostri territori, delle città e dei piccoli borghi; 

- i soggetti aderenti e promotori della presente intesa ritengono di primaria importanza 

sviluppare le politiche che favoriscano la mobilità sostenibile a tutti i livelli; 

- i principali benefici della mobilità ciclabile sono: il decongestionamento dal traffico 

motorizzato; la diminuzione dell'impatto ambientale (inquinamento atmosferico ed 

acustico) del traffico in città; l'incremento di forme di mobilità eco-sostenibili e 

l'aumento della sicurezza stradale; il miglioramento dell'efficienza della viabilità e del 

trasporto pubblico e privato vista la riduzione dei mezzi privati circolanti; la tutela degli 

utenti della strada più esposti ai rischi del traffico, come ciclisti e pedoni; 
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- la proposta del Comitato promotore della “Ciclovia 77” offre una visione globale e 

strutturale sul tema della mobilità sostenibile che permetterà alle amministrazioni locali 

di darne attuazione mediante le progettazioni che seguiranno; 

- tutte le istituzioni e le associazioni (sportive, culturali, ambientaliste, ecc.) che 

partecipano alla presente intesa, oltre ai soggetti privati che aderiranno al progetto, 

contribuiranno a manifestare l’interesse della società nel favorire iniziative 

infrastrutturali ed economiche che stimolino nuova occupazione e valorizzazione del 

patrimonio ambientale e culturale del nostro Paese; 

RITENUTO di condividere il progetto della “Ciclovia 77”, dando attuazione ad 

azioni coordinate ed unitarie per realizzarlo; 

VISTO CHE: 

- la Comunità Europea ha promosso ed avviato il progetto Euro Velo: una rete ciclabile 

europea che rappresenta un progetto della E.C.F. (European Cyclists Federation) per 

sviluppare una rete di itinerari ciclabili di lunga percorrenza attraverso il continente 

europeo (oltre 70.000 km dei quali più di 40.000 km già in essere; 

- la rete europea ha visto la luce alla fine degli anni ’90 ma, solo nel 2007, si sono resi 

disponibili sia un gruppo di lavoro “ad hoc”, sia primi finanziamenti che hanno 

consentito al progetto di partire; 

- questi itinerari sono nati dalla fusione di tratti nazionali di vie ciclabili esistenti 

raccordati ed estesi a nazioni sprovviste di reti locali; hanno lo scopo di favorire il 

transito di turisti in tutta l’Europa e valorizzare localmente la via ciclabile come 

soluzione e mitigazione ai problemi derivanti dal traffico motorizzato; 

- nel 2018 la creazione di ciclovie nazionali e gli itinerari urbani sono diventati un 

obbligo nel nostro Paese; è stata infatti pubblicata in Gazzetta Ufficiale (n. 25 del 

31/01/2018) la Legge 11 Gennaio 2018 n. 2 recante: “Disposizioni per lo sviluppo della 

mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica”; 

- la Regione Umbria ha posto in essere finanziamenti per circa 7 milioni di euro 

destinati ad interventi strategici di rilevante interesse pubblico, volti alla realizzazione 

di percorsi pedonali e ciclabili e sistemi di accesso ai centri storici; fra questi il percorso 

ciclabile lungo l'antica via Flaminia nel tratto Foligno–Fossato di Vico, la connessione 

tra la ciclovia del Tevere a Ponte San Giovanni e la ciclovia Spoleto-Assisi ed il tratto 

della ciclovia del Fiume Nera dalla cascata delle Marmore al centro urbano di Terni; 

- la Regione Marche ha posto in essere un vasto programma finanziato con circa 50 

milioni di € per la realizzazione del tratto marchigiano della “Ciclovia Adriatica” e delle 

“Ciclovie a pettine”, che dal Mare Adriatico risalgono le valli interne e piste ciclabili 

che collegheranno i territori dei Comuni e loro emergenze; 

VISTA: 

- la Legge della Regione Marche n. 16 del 29-4-1996: “Interventi per incentivare l’uso 

della bicicletta e per la creazione di percorsi pedonali sicuri”; 

- la Legge della Regione Marche del 3 Dicembre 2012 n. 38: “Interventi per favorire lo 

sviluppo della mobilità ciclistica”;  

- la L.R. Umbra del 16-12-1997: “Norme per la riqualificazione della rete di trasporto e 

viaria nel territorio regionale e procedure per l’attuazione dei relativi interventi”;  

- la L.R. Umbra n. 1 del 21-1-2015: “Testo unico Governo del territorio e materie 

correlate” e il Decreto della Giunta Regionale Umbra n. 1558 del 16-12-2011: “Rete di 

mobilità ecologica di interesse regionale”); 

RILEVATA l’opportunità di promuovere un progetto di mobilità sostenibile 

mediante la realizzazione della “Ciclovia 77” nelle Province di Perugia e Macerata che 

coinvolga il territorio attraversato dal torrente Menotre e dal fiume Chienti con lo 

scopo, salvaguardando anche la sicurezza dei fruitori, di rigenerare e sviluppare il 
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territorio rispettando l’ambiente e salvaguardando la salubrità dei territori, delle città, 

dei borghi e la salute e il benessere dei fruitori; 

CONSTATATO che la mobilità sostenibile dà lettura del territorio in chiave 

moderna come accesso alla memoria ed alla storia e crea con lo stesso un rapporto in 

grado di fare da traino economico e sociale. Questa nuova, o antica, modalità di 

attraversare i territori permette infatti di riscoprire ambiente, natura, storia, cultura e 

religiosità in una visione innovativa. Ciò che il territorio offre in ricettività, prodotti 

artigianali o agricoli, bellezze naturali, storiche, architettoniche, ambientali può essere 

valorizzato, sviluppato e comunicato a livello locale e globale; 

DATO ATTO che le Province di Perugia e Macerata sono attraversate 

dall’antico sistema del cammino religioso della “Via Lauretana” e dai percorsi europei 

della mobilità ciclabile sostenibile; che riprogettare, riconnettere ed implementare con 

servizi, volti anche a tutelare la sicurezza dei fruitori, con un moderno sistema di 

mobilità può incrementare per il territorio turismo e sostenibilità con ricadute positive 

su imprese, territori, artigiani, città, cultura, ecc. 

RITENUTO di chiedere alle Regioni Umbria e Marche che il progetto di 

realizzazione della “Ciclovia 77” possa essere incluso nel sistema delle “Ciclovie 

nazionali” mediante inclusione nell’accordo firmato tra Regioni e M.I.T. offrendo la 

possibilità anche al territorio fra Foligno e Civitanova Marche di connettersi al Sistema 

Nazionale delle Ciclovie aderendo ad una attività programmata e coordinata di area 

vasta, che consentirebbe ai territori interessati di svolgere un ruolo di raccordo e 

“cerniera” per la mobilità nazionale; 

VISTI i pareri espressi sulla proposta della presente deliberazione ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000: 

-in ordine alla regolarità tecnica espresso dal responsabile del Settore 1° dr. 

Francesco Maria Aquili: parere favorevole; 

ATTESO che tale atto, non comportando riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico – finanziaria dell’ente, non necessita di parere di regolarità 

contabile; 

 

Con votazione favorevole unanime legalmente resa, 

 

DELIBERA 

 

1) di manifestare interesse alla definizione e realizzazione del progetto “Ciclovia 

77”; 

2) di approvare, quale parte integrante del presente atto, l’allegato protocollo di 

intesa avente i seguenti obiettivi:  

 - creare sinergia attorno al progetto “Ciclovia 77” per promuoverne  la 

realizzazione; 

 - agire presso le istituzioni centrali, regionali e provinciali perché l’opera sia 

finanziata e  promossa come di rilevante interesse anche per i territori interni 

danneggiati dal sisma del 2016; 

 - sviluppare le azioni necessarie per consolidare la compartecipazione al 

progetto, anche con  eventuali istituzioni “ad hoc”, che tuttavia non dovranno 

creare costi aggiuntivi per le Pubbliche  Amministrazioni aderenti; 

 - promuovere la comunicazione del progetto presso la popolazione interessata 

anche avvalendosi  dei “social network” o altri strumenti innovati di 

diffusione della conoscenza; 
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  - voler favorire la crescita, lungo il percorso della “Ciclovia 77”, di una 

economia turistica basata  sulla piccola e media impresa, l’agriturismo, le 

“start up” per le giovani generazioni; 

 - promuovere la partecipazione al progetto; 

3) di aderire al progetto “Ciclovia 77”, come rappresentato nel “dossier” allegato 

sub A al protocollo; 

4) di dare atto che il coordinatore del progetto “Ciclovia 77”, è individuato nel 

Comitato promotore della “Ciclovia 77”  con i compiti di: 

 - curare il coordinamento progettuale affinché tutte le parti del progetto siano 

armoniche fra loro  in un disegno unitario; 

 - sviluppare uno studio di fattibilità in tutti gli aspetti prodromici e funzionali al 

coordinamento e  supporto del progetto del soggetto o dei soggetti attuatori; 

 - approfondire, con attività di ricerca, i modelli gestionali e di realizzazione di 

opere di tale  dimensione e scala (inter-istituzionali). 

Inoltre stante la necessità  e l’urgenza con altra votazione favorevole unanime 

legalmente resa, 

DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 

4, D.Lgs. 267/2000. 
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Pareri sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000: 
 

PARERE:   in ordine alla REGOLARITA` TECNICA 
 
 
Data: 22-05-2020     Il Responsabile del servizio 
                 F.to Dr. Francesco Maria Aquili 
 

 

Letto, approvato e sottoscritto 
 
   Il Sindaco      Il Segretario Generale 

F.to Dr. Sandro Sborgia               F.to Dr.ssa Alessandra Secondari 
 

 

Certificato di pubblicazione 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata, in data odierna, 
all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi con contemporanea 
comunicazione ai capigruppo consiliari. 
 
Camerino, 29-05-2020 
         Il Responsabile del Settore 1  

     F.to Dr. Francesco Maria Aquili 
 

 

Per copia conforme all’originale 
Camerino, 29-05-2020     

  Il funzionario delegato  
          Dr. Francesco Maria Aquili 
 

Certificato di esecutività 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva  il 22-05-2020 essendo stata dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 D.Lgs. 267/2000. 

          Il Responsabile del Settore 1 
     F.to Dr. Francesco Maria Aquili 


